
detto da' Sistematici L uscìn ia  p a lu stris 
maior,  il quale frequenta i paduli e i can­
neti.

CANATA, 8. f. Voce ant. F av o la ; Fando­
n ia ; P astocch ia; Jiugia.

No l e  xf .  c a n a t e ,  Aon sono favole, o 
canta favole e vuol dire sono cose vere.

CANATÌN, s. m. T. de’ Rlcamatori. dimin. 
di C a n a t ò n ,  C anutig lia , Strisciolina d’ ar­
gento o d’ oro battuto, che s’ attoreiglia.

'  C a n a t i n ,  P a r  c h ’ e l  c a m i n a  s u l  c a n a -  

t ì n ,  dicesi di ehi cammina molto adagio e 
guardando a terra, quasi temeudo ehecchè 
sia.

CANATÒN ,  8. m. ed anche V e r m i g l i ò «  ,  

Granone o Buglione,  Francesismo. Spe­
cie di laminetta d’ oro o d’ argento, ridotta 
sottilissima come filo di seta, indi attor- 
oigliata, che s’ infila come perle' e si cuce 
sui ricami.

CAÑAVERA, V. C a n a .

CÀNCARA, 8. f. T. de’ Pere. Tonno g iova­
ne, Nome che si dà al Tonno giovane che 
non è ancora arrivato alla sua perfezione. 
V. T on.

CANCARAZZI, Caneherusse, Interiezione 
di maraviglia. V. C à n c a r o .

CANCARELO Oh c a n c a r e l o  ! Maniera anti­
ca di maraviglia o di sdegno, C a n c h e r o !

CANCARO, s. m. Canchero o Cancro, Tu­
more o Ulcere cagionato da collera nera.

M o r i r  d a l  c a n c a h o  o  da l a  g u n d u s s a ,  

V. M o r i r ,  e G i a n d u s s a .

C a n c a r » !  Interiezione di maraviglia , 
Canchero !

C a n c a r o  l a  b e c a ,  Modo ant. metaf. che 
vuol dire Aneli' essa ha i  suoi d i fe lli.

C a n c a r »  v o l a n t e  o d e  l a  l e n g u a ,  chia­
mano i Maniscalchi una Malattia contagio­
sa che viene talvolta ai Buoi ed ai Cavalli, 
la quale è pur detta italianamente Cancro 
volante, e si manifesta per vesciche ed ul­
ceri con caratteri cancerosi nella radice 
della lingua. Questa malattia è delta nella 
scuola veterinaria G lossantrace.

CANCARÒSO , add. Canceroso o Canche­
roso,  dicesi de’ Tumori.

CANCELARÍA, s. f. Cancelleria.
CANCELIÈR. s. m. Cancelliere.
CANCELIÈR, 8. m . che a ltr i dicono Can- 

z e l i e r  (colla z dulce) Cancelliere, Tilolo 
di pubblico uffizio conosciuto e adottato 
in diversi Stati.

A’ tempi veneti avevano nella Dominan­
te il G rancancelliere, detto comunemen­
te C a n c e l i è r  g r a n d » ,  dell'ordine de’Cit- 
tadini originarli o per dir meglio de’ Se- 
g re la r ii, nominato a vita dal Senato, ed 
era una delle prime dignità della Repub­
blica. Egli era dichiarato Cavaliere e por­
tava per distinzione gli sproni d’ oro; il 
Governo gli dava per onoranza nelle pub­
bliche carte il titolo di Magnifico, ma nel 
privato «veva comunemente quello di Ec­
cellenza; egli era capo e direttore della Can­
celleria ducale e di tu tti i Segrelarii regi, 
e li destinava annualmente a’ varii uffizii. 
Indossava la veste ducale colla stola di vel­

CAN
luto fiorato; sempre accompagnava il Doge 
nelle pubbliche solennità, standogli dinan- 1 
l i  coperto egli solo della berretta nera, a 
deferenza de' Senatori che dovevano tener- . 
la iu mano. La sua elezione era solenniz­
zata per tre giorni con feste di ballo nel 
suo palazzo, a cui avevano accesso oltre ai 
patrizii. tutti quelli dell’ ordine segretarie­
sco. in veste ducale essi pure, che nel giorno 
del suo solenne ingresso lo accompagnavano 
con formalità per la Merceria, la quale ve­
niva a tal uopo sfarzosamente addobbata 1 
nelle botteghe, come facevasi nell’ ingres­
so del Doge, de’ Procuratori e del Patriar­
ca. I suoi funerali nella Basilica di S. Marco 
erano pomposi e convenienti alla dignità 
ben distinta della sua carica.

V’ erano poi in Venezia due, così detti, 
Cancellieri in ferio ri, dell’ordine dei Se­
gre larii, eletti dal Doge, ch’ erauo custodi 
della Cancelleria detta pur inferiore, per 
distinguerla dalla Ducale, dove si custodi­
vano i testamenti ed altre carte private.

P iù comunemente si conoscevano i Can­
cellie ri de’ Reggimenti di terraferma e di 
mare, che nominati dai rispettivi pubblici 
Rappresentanti, e giurati dinanzi al tribu­
nale de’ Capi del Consiglio dei Dieci, eser­
citavano il loro nobilissimo uffizio come 
M in istri, trattando le materie giudiziarie 
c rim inali, le amministrative ed anche le 
m ilitari delle provincie. Di questa classe 
d'impiegati pubblici era sotto i Veneti l ’Au- 
tore di quest’ opera.

CANCELIERO. V. S m e r g o  g a r d e l i n . 

CANCÈLO, V. S c a n c e l o .

CANDELA, s. f. Candela.
C a n d e l e  d e  s e o ,  si dice fam. e per ¡scher­

zo ,  delle dila di qualche signora maghe- j 
ra , che sieno lunghe e scarnate, le quali | 
hanno qualche rassomiglianza alle piccole 
candele di sego.

F ar  e l  c o l o  a l e  c a n d e l e ,  V .  C o l o .

P i a n a r  l e  c a n d e l e ,  P ianure le cande­
le , si dice da’ Ceraiuoli ¡1 Farle p iane, 
adeguarle, pareggiarle.

C a n d e l a  m e s s a  a m a n ,  V ,  M e s s o .

M a g n a r  l e  c a n d e l e  e  c a c a r  i s t o p i n i ,  

D igerir le lische dopo aver mangiato i 
pesci, cioè Pagar le pene degli errori com­
messi.

F i n ì a  l a  m e s s a ,  f i n ì e  lf . c a n d e l e ,  F atta  
la  fes ta , corso il palio ,  dicesi Quando egli 
è fatto e finita ogni cosa.

Né d o n a  n è  t e l a  a  l u m e  df . c a n d e l a ,  

V .  D o n a .

V e r o  d a  c a n d e l e ,  V .  V e r o .

M a d o n a  d e  lf . c a n d e l e ,  V .  C f. r i o l a .

C a n d e l a  a r d e n t e ,  T. Mil. Portafuoco. 
Strumento con cui s’ accende da’eannonieri
lo stoppino delle bocche da fuoco. V .  S p o -  

l e t a  d a  c a n o n .

CANDELÈTA, s. f. Candeluzza; Cande­
letta.

C a n d e l e t a  d a  f a r  o r i n a r ,  C an de la , 
L ista di pannolino incerata e ridotta a ci­
lindro solido, che s’ introduce nel canale 
della verga per aprire il passaggio a ll’orina.
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C f.r c à r  e l  m a l  c o  l a  c a n d e l e t a ,  V. M a l .

G n a n c a  co LA c a n d e l e t a  n o l  s e  p o d a ­

r í a  c a t à r ,  Aè anche a  cercarne col fu- 
scellino s i potrebbe trovare,  Maniera di 
far intendere la somma difficoltà di trova­
re una data cosa per quanto la si cerchi.

In n z z tR  q u a l c h e  c a n d e l e t a  .  Maniera 
antica metaf., che vale Qualche volta ad i­
ra rs i.

CANDELIER, s. m. Candeliere. Le s u o  

parli sono:
P ia t o  o P ie , P ianta o Piede — ( ' olo ­

n a ,  Fuso, 11 fusto della colonnetta — B o s ­

s o l o  , Bucciuolo,  Quella specie di canna 
nella quale si ficca la candela.

C a n d e l i è r  o r a n d o ,  Candelabro — Dop­
p iere o V ite, diconsi Que’ candelieri di 
lunga figura simile ad uua colonnetta, in 
cima a’ quali si portano le candele accese 
iutorno alla croce.

C a n d e l i è r  d e  l a  sf .t i m a n a  s a n t a ,  Saet­
t a ,  t i dice Quel candeliere dove si pongo­
no le quindici caudele nel tempo degli uf- 
Gzii.

C a n d e l i è r  da  pf.t r i f . r a ,  V. P e t r i f . r a .

F a r  d a  c a n d e l i è r ;  detto fam. per tras­
lato, Esser pergo la; Cuocer bue, dicesi di 
Chi si trova a ragionamenti eh’ e’ non in­
tenda, o a conversazioni dove lutti sieno im­
piegati, e a lu i tocchi starsi inerte. In altro 
significato che anche dicesi F a r  l u m e ,  S er­
v ir  d i lucern iere ; S e rv ir  p er candeliere, 
vale lo stesso che Tenere i l  lume e si dice 
dell’ Intervenire in alcun fatto senza aver­
vi utile o interesse proprio, ma solo per 
servigio e comodo d’ altri.

E s s e r  s o l  c a n d e l i è r ,  Essere su l can­
deliere ,  dicesi fig. dell’ Avero dignità o 
posto eminente.

CANDELIERÒN, s. m. Candelabro, Can­
deliere grande.

CANDELIZZ A, s. f. T. Mar. Candclizza. 
Paranchino stabilito a ll’ estrem ità de’ pen­
noni di maestra e trinchetto, che serve per 
issare i grandi pesi.

CANDELÒTO, s. m. Candelotto.
Q u e l  dai  c a n d e l o t i ,  Candelottaio, Quel­

lo che vende candelotti.
* C andf . l o t o  , E candela di cera più 

grossa dell’ ordinario, che usasi segnata- 
mente nei mortorii. F iguratam ente chia­
masi C a n d e l o t i i  il membro virile, in ¡spe­
cie quand’ è in istato di erezione, e di stra­
ordinarie dimensioni. Z.

CANDITO o C a n d i d » ,  add. Candì o Can­
dito , Zucchero purificato e bianco.

F ar e l  z o c a r o  c a n d i d o ,  Candificare o 
Candire.

CANÈLA, s. f. Cannuccia; Canna di pa- 
d u le ; Cannuccia palustre. Specie di can­
na notissima, detta da Linn. Arundo P h ra- 
grnite8 ,  che nasce spontaneamente nelle 
acque paludose, e si adopra a varii usi ed 
anche per far fuoco ne’ forni. Dicesi ancora 
Spazzola di padule, perchè la  sua pannoc­
chia serve per fare spazzole.

C o v e r z e r  d e  c a n è l e ,  Incannucciare.
C a n è l a ,  detto in T . de’ Beccai, Carnei-


